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A-AMM - AREA AMMINISTRATIVA, ATTIVITA' PRODUTTIVE, SUAP E TURISMO

DETERMINAZIONE

Num.: 337 Data: 11/03/2020

OGGETTO ; DISPOSIZIONI URGENTI PER IL CONTRASTO DELL'EMERGENZA
COVID-2019. APPROVAZIONE MISURE ORGANIZZATIVE PER LA
SPERIMENTAZIONE DI NUOVE MODALITÀ SPAZIO TEMPORALI DI
SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA (LAVORO AGILE
O SMART WORKING). AVVIO D'URGENZA.

a a a

******************
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PERSONALE

PREMESSI E CONSIDERATI tutti i provvedimenti relativi all'emergenza Coronavirus emanati dal Governo e dal
Dipartimento della Protezione Civile fino a data odierna:

 Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

 Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”  applicabili sull'intero territorio nazionale;

 Decreto Del Presidente Del Consiglio Dei Ministri 1 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.”;

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23/02/2020 recante Disposizioni attuative del
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;

 Decreto-Legge del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20/02/2020 recante Misure urgenti in materia
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;

RICHIAMATA la direttiva n. 1/2020 contenente indicazioni in materia di contenimento e gestione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-2019 nelle pubbliche amministrazioni al di fuori delle aree di cui all’art. 1 del decreto-
legge n. 6 del 2020 ed in particolare l’art. 3 secondo il quale “Ferme restando le misure adottate in base al
decreto-legge n. 6 del 2020, al fine di contemperare l' interesse alla salute pubblica con quello alla continuità dell'
azione amministrativa, le amministrazioni in indirizzo, nell'esercizio dei poteri datoriali, privilegiano modalità
flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa, favorendo tra i destinatari delle misure i lavoratori portatori
di patologie che li rendono maggiormente esposti al contagio, i lavoratori che si avvalgono di servizi pubblici di
trasporto per raggiungere la sede lavorativa, i lavoratori sui quali grava la cura dei figli a seguito dell'eventuale

http://www.governo.it/it/provvedimento/provvedimento-a3401322202203/14166


contrazione dei servizi dell' asilo nido e della scuola dell' infanzia.

RITENUTO di dover provvedere urgentemente adottando ogni misura utile a tutela dell’incolumità dell’utenza e dei
dipendenti e del Comune di Sarroch e ritenuto di ricorrere, in via sperimentale ed urgente, all’istituto dello smart
working, richiamando la seguente normativa che ne disciplina lo svolgimento:

- l’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione
delle amministrazioni pubbliche” con riferimento agli interventi volti a favorire la conciliazione vita -lavoro;

- in particolare l’articolo 14, comma 1, della suddetta legge, in cui si prevede che le amministrazioni pubbliche
adottino misure organizzative volte a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro attraverso
meccanismi che favoriscono una organizzazione delle attività flessibile, non più incentrata sulla presenza
fisica ma su risultati misurabili;

DATO ATTO che, in particolare, l’articolo 14, comma 1, della succitata legge 7 agosto 2015, 124 introduce anche un
nuovo obiettivo per le PA: “Le amministrazioni pubbliche (...) adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi
annuali per l'attuazione del telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove
modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettano, entro tre anni, ad almeno il
10 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi di tali modalità, garantendo che i dipendenti che se ne
avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera.”;

VISTO il progetto “Lavoro Agile - Dipartimento per le Pari Opportunità” realizzato nell’ambito del ciclo di webinar
#pongov organizzato dall’Agenzia per la Coesione Territoriale e dal Dipartimento della Funzione Pubblica;

VISTI:

 il Capo II “Lavoro agile” della Legge 22 maggio 2017, n. 81 recante “Misure per la tutela del lavoro
autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del
lavoro subordinato”;

 il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, recante “Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di
vita e di lavoro, in attuazione dell'articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”;

 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

 il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche
amministrazioni”;

 il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 recante “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione
della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n.
183.”;

 il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, recante “Attuazione delle direttive 93/104/CE e 2000/34/CE
concernenti taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro”;

 il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;

RICHIAMATA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3/2017 in materia di lavoro agile emanata ai
sensi del comma 3 dell'art. 14 della legge 124/2015;

PRESO ATTO:

 che le linee guida contenute nella Direttiva n. 3/2017 contengono indicazioni inerenti all’organizzazione
del lavoro e la gestione del personale per promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei
dipendenti, favorire il benessere organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei
lavoratori;

 degli indirizzi, elaborati sulla base di un percorso condiviso con altre amministrazioni, forniti dalla
Funzione Pubblica per tramite della RTI incaricata di fornire assistenza e supporto ai 15 Enti facenti parte



del progetto di che trattasi, al fine di favorire una efficace applicazione delle predette misure da parte
delle pubbliche amministrazioni nell’ambito della propria autonomia organizzativa e gestionale;

RICHIAMATO:

 il decreto legge n. 6 del 23 febbraio 2020, recante misure in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID 2019 nelle P.A., il quale prevede che, nell’assicurare in via
ordinaria la normale apertura degli uffici pubblici ed il regolare svolgimento di tutte le attività istituzionali,
è consentito potenziare il ricorso al lavoro agile, individuando modalità semplificate e temporanee di
accesso a tale misura, con riferimento al personale complessivamente inteso, senza distinzione di categoria
di inquadramento e di tipologia di rapporto di lavoro;

 il D.P.C.M. 8 marzo 2020 contenente ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.
6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19” Il quale all’art. 2 lett. r prevede che la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23
della legge 22 maggio 2017, n. 81, può essere applicata, per la durata dello stato di emergenza di cui alla
deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro a ogni rapporto di lavoro
subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi
individuali ivi previsti; gli obblighi di informativa di cui all'art. 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono
assolti in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul sito dell'Istituto
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro;

VALUTATA la necessità di adottare, a far data dal 11/03/2020 fino al 11/09/2020 (mesi 6), in via del tutto
eccezionale, misure organizzative sperimentali urgenti in materia di lavoro agile o smart working, finalizzate a
offrire la possibilità ai dipendenti che ne facciano richiesta di prestare il proprio lavoro con modalità innovative e
flessibili quale misura governativa rientrante fra quelle dirette al contenimento della diffusione del virus
COVID-19 e al tempo stesso, tali da:

 salvaguardare comunque la produttività e il sistema delle relazioni del loro contesto lavorativo;

 sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano lo sviluppo di una cultura gestionale
orientata al lavoro per progetti, obiettivi e risultati;

 introdurre modalità di organizzazione del lavoro volte a favorire una migliore conciliazione dei tempi vita e
lavoro facilitare l’integrazione lavorativa dei soggetti in situazioni di disabilità o altri impedimenti di natura
oggettiva, personale o familiare, anche temporanea;

RITENUTO opportuno, pertanto:

 approvare uno specifico disciplinare finalizzato all’utilizzazione di nuove modalità spazio temporali di
svolgimento della prestazione lavorativa (lavoro agile o smart working), allegato al presente
provvedimento a farne parte integrante e sostanziale (allegato A);

 demandare alla competenza di ogni responsabile di Area la sottoscrizione dell’accordo di cui allo schema
allegato al presente atto a farne parte integrante e sostanziale (allegato B) con tutti i dipendenti che ne
facciano richiesta;

 avviare a far data dal 11/03/2020 fino al 11/09/2020, una fase sperimentale di smart working senza
ulteriori aggravi all’iter procedimentale normalmente richiesto, stante l’emergenza sopra rappresentata,
dando la possibilità a ciascun responsabile di Area di apportare le opportune modifiche agli allegati sopra
citati che si rendessero necessarie per fronteggiare l’emergenza in questione;

 monitorare l’andamento di tale forma di lavoro flessibile nella fase sperimentale, per valutarne il reale
impatto sull’organizzazione dell’Ente, anche al fine di adottare, una volta terminata la fase di emergenza,
una sua disciplina organica seguendo tutti gli adempimenti previsti dalla normativa in materia;

DETERMINA

Di rendere la premessa parte integrante del presente provvedimento;



1) Di adottare a far data dal 11/03/2020 fino al 11/09/2020, in via del tutto eccezionale, misure organizzative
sperimentali urgenti in materia di lavoro agile o smart working, stante l’emergenza legata alla diffusione del
Covid-19 come meglio descritta nella premessa, in ottemperanza al DPCM. n. 6 del 23.02.2020 e 1 marzo
2020;

2) Di approvare uno specifico disciplinare finalizzato all’utilizzazione di nuove modalità spazio temporali di
svolgimento della prestazione lavorativa (lavoro agile o smart working), allegato al presente provvedimento a
farne parte integrante e sostanziale (allegato A);

3) Di demandare alla competenza di ogni responsabile di Area la sottoscrizione dell’accordo di cui allo schema
allegato al presente atto a farne parte integrante e sostanziale (allegato B) e la sottoscrizione degli allegati C e
D per presa visione, con tutti i dipendenti che ne facciano richiesta;

4) Di avviare immediatamente tali forme di lavoro flessibile senza ulteriori aggravi all’iter procedimentale
normalmente richiesto, stante l’emergenza sopra rappresentata, dando la possibilità a ciascun responsabile di
settore di apportare le opportune modifiche agli allegati sopra citati che si rendessero necessarie per
fronteggiare l’emergenza in questione;

5) Di monitorare l’andamento di tale forma di lavoro flessibile nella fase sperimentale, per valutarne il reale
impatto sull’organizzazione dell’Ente, anche al fine di adottare, una volta terminata la fase di emergenza, una
sua disciplina organica seguendo tutti gli adempimenti previsti dalla normativa in materia;

6) Di pubblicare il presente provvedimento secondo le forme previste dalla legge e di darne tempestiva notizia a
tutti i dipendenti dell’Ente.

L'ISTRUTTORE
TOLU ANGELO

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TOLU ANGELO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’articolo 21 D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.)



PARERE TECNICO

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere Favorevole.

Data: 11/03/2020

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Responsabile A-AMM - AREA AMMINISTRATIVA, ATTIVITA' PRODUTTIVE,

SUAP E TURISMO
TOLU ANGELO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’articolo 21 D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.)

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

La presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio per giorni 15 consecutivi

dal 11/03/2020 al 26/03/2020

Data, 11/03/2020
L'ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE

TOLU ANGELO
(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’articolo 21 D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.)
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